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Guidelines

· Il fallimento è una fase all’interno del ciclo vitale dell’impresa

· Il fallimento non determina il sorgere di un autonomo periodo d’imposta

· Il fallito conserva la qualifica di contribuente nonostante lo spossessamento in quanto rimane titolare del suo patrimonio e quindi soggetto passivo delle imposte

· Il curatore fallimentare è organo di gestione del patrimonio del fallito nello svolgimento di un munus pubblico e gli obblighi fiscali che gli sono attribuiti in proprio sono al fine di garantire la certezza e definitività del prelievo tributario 

· Il curatore non è successore a titolo particolare né rappresentante del fallito

· Gli obblighi fiscali del curatore devono essere esplicitamente previsti a suo carico

AVVERTENZE

Il presente scadenziario è aggiornato alla data del 13 gennaio 2003 e va integrato con le modifiche normative successive a tale data

APERTURA PROCEDURA

Iva

· Dichiarazione iva variazione dati art 35 dpr 633/1972  entro 30 gg anche in via telematica

· Dichiarazione iva anno precedente se termini aperti alla data della nomina entro 31/7 o 31/10 e se non vi ha provveduto il fallito (art.8 co.4 d.p.r. 322/98)

· Dichiarazione mod.74 bis per il periodo dal 1/1 alla data di fallimento da presentare all’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate entro 4 mesi dalla data della nomina: con tale modello non è possibile formulare la richiesta di rimborso

· Obblighi di fatturazione e di registrazione ai fini iva per le operazioni ante fallimento se i termini non sono ancora scaduti

Irpef  - Irpeg

· NO dichiarazione dei redditi dell’anno precedente anche se i termini sono pendenti, in quanto manca la norma di riferimento (vale anche per il mod.770 cfr.Comm.Trib.1 Sondrio 20/2/92 n.472 in Boll Trib.1993,353)

· Redazione del bilancio dell’ultimo esercizo ex art.89 l.f.

· Redazione del bilancio di cui all’art.125 co.1 dpr 917/1986 per determinare il reddito del periodo dal 1/1 alla data del fallimento

· Dichiarazione per il periodo dal 1/1 alla data di  fallimento entro 10 mesi dalla nomina (presentazione solo in via telematica) relativamente ai redditi d’impresa in base al bilancio così redatto  e agli altri redditi attratti al fallimento

· Spedizione della dichiarazione iniziale per raccomandata all’imprenditore persona fisica, socio di società di persone, collaboratore di impresa familiare (se il più ampio termine del curatore scade prima del termine del fallito, il curatore anticiperà la spedizione della dichiarazione iniziale)

· Imposta Irpef: il debito non ha natura concorsuale, per cui l’imposta deve essere liquidata e versata dal fallito calcolandola sul proprio reddito complessivo al termine dell’anno solare (momento genetico dell’obbligazione tributaria Cass.6518/1998) ed inserendo il quadro del reddito d’impresa redatto dal curatore  

· Imposta Irpeg: costituisce debito concorsuale e va insinuato nella procedura a cura dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate

Irap

· No dichiarazione anno precedente 

· Dichiarazione per il periodo dal 1/1 alla data del fallimento entro 10 mesi dalla nomina curatore solo in via telematica

DURANTE PROCEDURA

Iva

· Dichiarazione annuale iva dell’anno in cui è stato dichiarato il fallimento composta da due modelli entro 31/7 o 31/10
· Dichiarazione iva annuale per ogni esercizio di durata della procedura

· Obbligo di emettere le fatture entro 30 gg dall’effettuazione delle operazioni

· Obbligo di applicare l’iva sulle vendite fallimentari

· Obbligo di tenere i registri fatture emesse e acquisti

· Obbligo  di liquidare e versare iva 

· Possibile chiedere il rimborso ai sensi dell’art.30 co.4 del d.p.r. n.633/1972 della  minore eccedenza iva detraibile del triennio  senza prestare garanzie fideiussorie fino a 500 mln £

· Richiesta di rimborso in caso di cessazione attività art.30 co.1 del d.p.r. n.633/1972 (circ.min.28/1/1992 n.3)

 Irpef- Irpeg

· NO dichiarazione mod.770 anche in caso di esercizio provvisorio ex art.90 l.f., in quanto il curatore non è sostituto d’imposta e non esercita le ritenute sui compensi corrisposti ai professionisti della procedura ovvero ai dipendenti. 

· Nessun obbligo di tenuta delle scritture contabili in quanto superfluo alla luce delle particolari modalità di determinazione del reddito del periodo concorsuale: devono essere effettuate solo le rilevazioni finanziarie sul registro ex art.38 l.f.

Irap

· Le dichiarazioni relative ad ogni periodo d’imposta vanno presentate  solo in caso di esercizio provvisorio (art.5 co.4 d.p.r.n.322/98)

· Poiché l’irap si determina classificando i componenti positivi e negativi di reddito secondo corretti principi contabili, vanno tenute le scritture contabili sistematiche e obbligatorie ai fini delle imposte dirette 

Ici

· Imposta i.c.i.: è dovuta a seguito della vendita di immobili e terreni con prelievo dal ricavato della vendita, per ciascun anno di possesso all’interno della procedura

· Dichiarazione e versamento del tributo entro tre mesi dal decreto di aggiudicazione che è l’atto avente effetti traslativi del bene (art.17 d.lgs. 504/92)

CHIUSURA PROCEDURA
Iva

· Registrazione delle note di addebito iva ex art.26 dpr n.633/1972 a seguito della definitiva approvazione del piano di riparto e della ultimazione del riparto dell’attivo: il  debito verso l’Erario viene trasferito sul fallito rientrato in bonis (ris.min. 155 del 12/10/01) per impossibilità di farlo valere in sede concorsuale ex art.101 l.f. 

· Dichiarazione iva finale (interpretazione estensiva art.74 bis dpr n.633/1972) entro 31/7 o 31/10
· Dichiarazione di cessazione attività entro 30 gg dalla chiusura della procedura fallimentare

Irpef – Irpeg

· Dichiarazione finale del  periodo dall’inizio alla chiusura della procedura fallimentare comprensiva anche del risultato dell’esercizio provvisorio entro 10 mesi dalla chiusura solo in via telematica relativamente ai redditi d’impresa determinati per confronto tra il residuo attivo finale e il patrimonio netto iniziale a valori fiscalmente riconosciuti

· Imposta Irpef: il reddito d’impresa del maxi periodo concorsuale deve essere diminuito  dei corrispettivi delle cessioni dei beni personali avvenute in sede fallimentare ed aumentato dei debiti personali pagati dal curatore e va imputato al fallito con le stesse modalità del reddito risultante dalla dichiarazione iniziale. In caso di perdita, la stessa potrà essere compensata ex art.8 dpr 917/1986

· Imposta Irpeg:  va pagata dal curatore con prelievo dal residuo attivo prima di presentare la dichiarazione dei redditi finale

· Richiesta di rimborso del credito per ritenute d’acconto subite sugli interessi attivi maturati nel corso della procedura

Irap

· Dichiarazione del maxi periodo fallimentare solo in caso di esercizio provvisorio entro 10 mesi dalla nomina solo telematica 

· Imposta Irap poiché l’art. 14 d.lgs. n.446/97  rinvia all’art.125 dpr 917/1986 si ritiene che l’imposta vada applicata sul reddito tassabile determinato per confronto tra il residuo attivo finale e il patrimonio netto iniziale a valori fiscalmente riconosciuti
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